
 

10 aprile 2022 – Edizione n° 234 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

La misura dell’Amore. Dio non è uno che ti manda le disgrazie. Non 
è un padrone che ti castra e ti impedisce di volare. Non è un despota 
che ti fa stare buono e zitto sennò ti castiga e allora lavora. Non è uno 
che brandisce la Legge e aspetta di lapidarti. Non è uno che ferma le 
guerre, dopo che le abbiamo scatenate, pensando – tenero – che le 

sue creature possono farlo benissimo da sole. Non il Dio di Gesù. 
Non il mio Dio. Ci vuole il deserto e la verità, la fame di senso e 
la Parola per riuscire ad arrendersi all’evidenza di Dio. Un Dio che 
lascia crescere i suoi figli, che ha fatto bene ogni cosa e fa piovere 
sui giusti e gli ingiusti: un Dio che, come un Padre, scruta 
l’orizzonte e accoglie con dignità il figlio che lo voleva morto, ed 
esce a spiegare le sue ragioni all’altro figlio offeso; un Dio che, 
unico giusto, potrebbe condannarmi e non lo fa, chiedendomi di 
uscire dalla mediocrità del peccato, falsa libertà. Siamo alla fine 
del deserto: ora vediamo all’orizzonte il Golgota. Il promontorio da 
cui si innalza la tenerezza infinita di Dio. Il palcoscenico da cui 
pende la misura del suo amore senza misura. Inizia la grande 
settimana, la più grande, la più importante, la più profonda. La 
settimana piena di stupore e di sangue, di amore e di emozioni. 
Inizia la settimana Santa. 

Osanna! Gesù entra a Gerusalemme trionfalmente. La gente 
applaude, agita in alto i rami strappati dalle palme e dagli ulivi, 
stende i propri mantelli al passaggio del Rabbì di Galilea. Piccola 
gloria prima del disastro, fragile riconoscimento prima del delirio.  
Gesù sa, sente, conosce ciò che sta per accadere. Troppo 
instabile il giudizio dell’uomo, troppo vaga la sua fede, troppo 
ondivaga la sua volontà. 

Ma che importa? Sorride, ora, il Nazareno e ascolta la lode rivolta a lui 
e che egli rivolge al Padre. Messia impotente e mite, energico e tenero, 
affaticato e deciso. Non entra a Gerusalemme cavalcando un bianco 
puledro, non ha soldati al suo fianco che lo scortano e lo proteggono, 
nessuno stendardo nessuna insegna lo precede, nessuna autorità lo 
riceve: entra in città cavalcando un disarmante ciuchino, ricordando a 
noi, malati di protagonismo, che il potere è tale solo se non si prende 
troppo sul serio, che la gloria degli uomini è inutile e breve. Che potere 
è servire. Che potere è amare rendendo liberi. Che potere è pacificare. 
E in questo anno arrabbiato, egoista, greve, attraversato da mille tensioni 
e violenze, davanti alla recrudescenza della tenebra e dell’ombra, Dio 
ancora indica quel suo gesto assurdo, canzonatorio, ingenuo e 
sbalorditivo come profezia di pace. Osanna, figlio di Davide, Osanna 
nostro incredibile Dio, nostro magnifico re. Osanna dai tuoi figli poveri e 
illusi, feriti e mendicanti, Osanna re dei poveri, protettore dei falliti, 
Osanna! Innalza a te il grido di lode la tua Chiesa, santa e peccatrice, 
riconosce in te l’unica ragione di vivere, l’unica ricerca, l’unico annuncio, 
Osanna, maestro amato.  Osanna, mio maestro. 

La passione. Luca racconta la sua passione lasciando trasparire tutto il 
bene che ha ricevuto da Cristo. Lo ama il Dio di Gesù, ama il Signore 
che egli ha conosciuto attraverso le parole vibranti di Paolo. E racconta 
le ultime ore di battaglia, racconta dello scontro titanico tra il Dio rifiutato 
e la tenebra incombente che suggerisce (a ragione?) a Gesù di 
abbandonare l’uomo al suo destino. La battaglia, l’agonia è, in Luca, tutta 
concentrata nella preghiera sanguinante del Getsemani. Capiranno, gli 
uomini?                                           (continua nelle prossime pagine ➔) 

 

 
 

«Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore» 

 

(dal Vangelo) 
 

 

 

10 aprile 2022 - Domenica delle Palme  
e della Passione del Signore 

Vangelo secondo Luca (19,28-40)  

In quel tempo, Gesù camminava davanti a tutti salendo 
verso Gerusalemme. Quando fu vicino a Bètfage e a 
Betània, presso il monte detto degli Ulivi, inviò due discepoli 
dicendo: «Andate nel villaggio di fronte; entrando, troverete 
un puledro legato, sul quale non è mai salito nessuno. 
Slegatelo e conducetelo qui. E se qualcuno vi domanda: 
“Perché lo slegate?”, risponderete così: “Il Signore ne ha 
bisogno”». Gli inviati andarono e trovarono come aveva loro 
detto. Mentre slegavano il puledro, i proprietari dissero loro: 
«Perché slegate il puledro?». Essi risposero: «Il Signore ne 
ha bisogno». 
Lo condussero allora da Gesù; e gettati i loro mantelli sul 
puledro, vi fecero salire Gesù. Mentre egli avanzava, 
stendevano i loro mantelli sulla strada. Era ormai vicino alla 
discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la folla dei 
discepoli, pieni di gioia, cominciò a lodare Dio a gran voce 
per tutti i prodigi che avevano veduto, dicendo: «Benedetto 
colui che viene, il re, nel nome del Signore. Pace in cielo e 
gloria nel più alto dei cieli!». 
Alcuni farisei tra la folla gli dissero: «Maestro, rimprovera i 
tuoi discepoli». Ma egli rispose: «Io vi dico che, se questi 
taceranno, grideranno le pietre». 



CALENDARIO LITURGICO DAL 9 AL 18 APRILE 2022 

Sabato 9 aprile 

▪ Dalle 14:30 alle 16:30 a Bagno possibilità 
di confessarsi per ragazzi e genitori 

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva 
(servizi e animazione a cura delle 
parrocchie di Corticella e san Donnino) 

Domenica 10 aprile – Domenica delle Palme 
e della Passione del Signore – Inizia la 
Settimana Santa 

 Ore 09:15 a Masone benedizione 
dell’ulivo e processione alla chiesa per la 
S.Messa  

 Ore 09:15 a Roncadella benedizione 
dell’ulivo e processione alla chiesa per la 
S.Messa  

 Ore 09:45 a San Donnino benedizione 
dell’ulivo e processione alla chiesa per la 
S.Messa in memoria dei defunti Battista e 
Daniele Ferraroni; coniugi Alessandro 
Morsiani e Rosanna Bondavalli 

 Ore 10:45 a Gavasseto benedizione 
dell’ulivo e processione alla chiesa per la 
S.Messa con ricordo dei defunti Franco e 
Pietro Ficarelli, Maria e Silvia Denti 

 Ore 10:45 a Marmirolo benedizione 
dell’ulivo e processione alla chiesa per la 
S.Messa 

 Ore 11:00 a Bagno benedizione dell’ulivo 
e processione alla chiesa per la S.Messa 

Lunedì della settimana santa 11 aprile 

Martedì della settimana santa 12 aprile  

 Ore 20:15 a Castellazzo S.Messa  

 Ore 21:00 in videoconferenza Centro 

d’ascolto della Parola di Dio 

(https://meet.google.com/nrw-hyzi-zcb) 

Mercoledì della settimana santa 13 aprile  

 Ore 15:00 a Bagno presso l’oratorio san 

Michele di via Zavaroni Santo rosario  

Non c’è la S.Messa a Gavasseto  

Giovedì della settimana santa 14 aprile 

 Ore 9:30 a Reggio in Cattedrale (duomo) 
S.Messa Crismale presieduta dal vescovo 
Giacomo Morandi con benedizione degli 
oli santi e rinnovo delle promesse 
sacerdotali e diaconali 

 

 
Giovedì Santo 14 aprile – Cena del Signore - Inizia il Triduo 
Pasquale 

 Ore 21:00 a Bagno S.Messa della Cena del Signore 
 Ore 21.00 a Gavasseto S.Messa della Cena del Signore 
 Ore 21.00 a Marmirolo S.Messa della Cena del Signore  

 Nelle tre parrocchie fino alle ore 24 adorazione eucaristica 

Venerdì santo 15 aprile – Passione del Signore 

 Ore 5:30 fino alle ore 12:00 a Sabbione adorazione 
Eucaristica (per garantire la presenza costante, chi pensa 
di partecipare può telefonare a Mirco: 348 7146188 per 
comunicare il proprio orario di presenza). Possibilità di 
celebrare il sacramento della Riconciliazione dalle 5:30 
alle 8:30 (don Stefano) e dalle 9:00 alle 11:30 (don Luigi). 
Alle ore 7:30 recita delle Lodi con le suore 

 Ore 15.00 a Bagno via crucis 
 Ore 17.00 a Gavasseto via crucis 
 Ore 21:00 a Corticella via crucis  
 Ore 21.00 a Sabbione Liturgia del venerdì Santo con 

liturgia della parola 

Sabato santo 16 aprile 

▪ Ore 9:30 a Marmirolo fino alle 12:00 don Luigi è a 
disposizione per le confessioni 

▪ Ore 9:30 a Gavasseto fino alle 12:00 don Emanuele è a 
disposizione per le confessioni 

▪ Ore 9:30 a Marmirolo fino alle 12:00 don Roberto è a 
disposizione per le confessioni 

▪ Ore 9:30 a Bagno fino alle 12:00 don Stefano è a 
disposizione per le confessioni 

Non c’è la S.Messa festiva delle ore 19:00 a Masone 

 Ore 21:00 a Bagno solenne veglia pasquale e S.Messa nella 

notte di Pasqua  

 Ore 21:00 a Gavasseto solenne veglia pasquale e S.Messa 

nella notte di Pasqua 

Domenica 17 aprile – Solennità della Pasqua - Resurrezione 
del Signore 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  
 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa  
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa 
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa 

Con il Vespro della Domenica di Pasqua inizia il tempo di Pasqua 

Lunedì di Pasqua (dell’Angelo) 18 aprile 

 Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa  
 Ore 10:00 a San Donnino S.Messa  
 Ore 10:00 a Roncadella battesimo di Carlotta Pisi  
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa 

Tutti i giorni di quaresima (fino a giovedì 14) recita delle Lodi alle ore 7:00 a Bagno nel salone della canonica 
 

 
 

 

 COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

▪ MOMENTI PER CELEBRARE IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE IN PREPARAZIONE ALLA PASQUA. 

• Sabato 9 a Bagno dalle 14:30 alle 16:30.  

• Venerdi Santo 15 aprile la mattina durante l’Adorazione a Sabbione, dalle ore 5:30 alle 8:30 Don Stefano 
è disponibile per la confessione e dalle 9:00 alle 11:30 è disponibile don Luigi.  

• Sabato santo 16 aprile la mattina dalle 9:30 alle 12:00 confessioni a Gavasseto, Marmirolo, Bagno.  

https://meet.google.com/nrw-hyzi-zcb


▪ PARROCCHIA DI SAN DONNINO DI LIGURIA: PRANZO COMUNITARIO. Domenica 10 aprile pranzo della 
Comunità in canonica ore 12:30. 

▪ BAGNO: UN UOVO PER LA SCUOLA: RINGRAZIAMENTI. Il gruppo genitori “Scuola dell’Infanzia San Giovanni 
Battista and Friends” comunica che grazie alla collaborazione e alla generosità di tutti sono a riusciti a 
raccogliere, attraverso la vendita di uova e colombe avvenuta Domenica 3 Aprile, ben 1.562 Euro. L’intera 
somma verrà investita per attività dei bambini della scuola e per l’acquisto di giochi. Ringrazia di cuore a tutti 
e porge un sincero augurio di Buona Pasqua a tutti. 

 
 

CALENDARIO DELLE PRINCIPALI CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA SANTA E DELLA PASQUA  
 

  

Domenica 
10 aprile 

Giovedì 
14 aprile 

Venerdì 
15 aprile 

Sabato 
16 aprile 

Domenica 
17 aprile 

Lunedì 
18 aprile 

 Domenica   
 Delle Palme  

Giovedì Santo   
Cena del Signore  

Venerdì Santo   
Passione del Signore  

Sabato Santo   
Veglia Pasquale  

Domenica  
di Pasqua  

Lunedì   
dell’Angelo  

Gavasseto  
ore 10:45 

Processione   
e ore 11:00 S. Messa  

ore 21:00  
S. Messa e adorazione 

fino alle 24:00 

ore 17:00  
Via Crucis  

ore 21:00   
Veglia pasquale 

con S.Messa 

ore 11:00  
S. Messa  

ore 11:00  
S. Messa   

Marmirolo  
ore 10:45 

Processione   
e ore 11:00 S. Messa  

ore 21:00  
S. Messa e adorazione 

fino alle 24:00 

non ci sono   
celebrazioni  

non ci sono 
celebrazioni  

ore 11:00  
S. Messa   

non ci sono 
celebrazioni  

Bagno  
ore 11:00 

Processione e  
ore 11:15 S. Messa  

ore 21:00  
S. Messa e adorazione 

fino alle 24:00 

ore 15:00  
Via Crucis  

 ore 21:00   
Veglia pasquale 
con S.Messa   

ore 11:15  
S. Messa   

ore 11:15  
S. Messa   

Corticella  
non ci sono 
celebrazioni  

non ci sono 
celebrazioni  

Ore 21:00  
Via Crucis  

non ci sono 
celebrazioni  

ore 10:00  
S. Messa  

non ci sono 
celebrazioni   

S. Donnino  
ore 9:45 Processione   
e ore 10:00 S. Messa  

non ci sono 
celebrazioni  

non ci sono   
celebrazioni  

non ci sono 
celebrazioni  

non ci sono 
celebrazioni  

ore 10:00  
S. Messa  

Masone  
ore 9:15 Processione   
e ore 9:30 S. Messa 

non ci sono celebrazioni non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni  

ore 9:30  
S. Messa  

non ci sono 
celebrazioni  

Sabbione  
non ci sono 
celebrazioni  

non ci sono 
celebrazioni  

Ore 5:30 fino alle 12:00 
Adorazione   non ci sono 

celebrazioni  
ore 9:30  
S. Messa  

non ci sono 
celebrazioni  Ore 21:00 Celebrazione 

del rito della Passione   

Roncadella  
ore 9:15 Processione   
e ore 9:30 S. Messa  

non ci sono 
celebrazioni  

non ci sono   
celebrazioni  

non ci sono 
celebrazioni  

non ci sono 
celebrazioni  

non ci sono 
celebrazioni  

Castellazzo  
non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni  

non ci sono   
celebrazioni  

non ci sono 
celebrazioni  

non ci sono 
celebrazioni  

ore 9:30  
S. Messa 

 

• Vegono sospese le attività sportive, ricreative, e attività dei circoli parrocchiali dalle 20:30 in poi nelle parrocchie dove 
verranno celebrate le Sante Messe del giovedì santo (a Bagno, Gavasseto e Marmirolo)  

• Il Venerdì Santo ogni attività sportiva ricreativa ludica e attività dei circoli parrocchiali dovrà invece essere sospesa 
per tutto il giorno in tutte le 9 comunità;  

• il Sabato Santo le attività ricreative, ludiche, sportive, attività dei circoli parrocchiali sono sospese dalle 20.00 in poi 
nelle parrocchie dove si celebra la Veglia di Pasqua, che quest'anno saranno a Gavasseto e Bagno    

 

Tra la violenza e la resa – di Tonio Dell'Olio su Mosaico dei giorni del 7 aprile 2022 

Il nonviolento adotta lo sguardo dell'oltre e non si lascia crocifiggere dalle semplificazioni adottate a scorciatoia dei problemi 

complessi, dalla guerra elevata a realismo, dalla morte travestita a destino ineluttabile. Il nonviolento si ribella alla logica 

binaria che dice violenza o resa. È esattamente in quella spianata che va dall'uso della forza alla resa senza condizioni, che si 

collocano i mille gesti di ribellione tanto all'una quanto all'altra. La nonviolenza è profezia ma non per questo manca di aderenza 

alla realtà. La prateria tra violenza e resa è affollata da chi organizza l'accoglienza di chi scappa, da chi distribuisce aiuti 

umanitari in Ucraina, da chi sta in sala operatoria a porre un qualche rimedio alle ferite della guerra, chi gioca con i bimbi dagli 

occhi impauriti, così come da chi rischia la vita per raccontare la verità e l'orrore, da chi sta parlando alle coscienze dei cittadini 

russi, chi nasconde in casa un giovane obiettore di Mosca che ha lasciato tank e divisa lungo la strada per Mariupol e da quel 

giovane stesso che ha fatto prevalere la forza della ragione sulla ragione della forza, da chi partecipa ad azioni di pace in luoghi 

di guerra, chi ha deciso di restare accanto ai propri fratelli e alle sorelle pur potendo mettersi in salvo oltre i confini, da chi in 

ogni scuola del mondo sta insegnando a resistere all'istinto della violenza, alle microguerre quotidiane, al primato delle cose 

sulle persone. La nonviolenza è tutt'altro che minoritaria. È piuttosto una folla che ha già cominciato ad abitare il futuro. 
 



 

(continua dalle prima pagina) O anche quel gesto passerà inosservato e inutile 
come tanti altri? Altro è predicare e guarire, altro morire, nudi, appesi alla 
croce. Gesù sceglie: consapevolmente, drammaticamente, dolorosamente. 
Andrà fino in fondo, si immergerà nella volontà degli uomini (di morte), 
sperando che essi scoprano la volontà di Dio (di dono di sé). Accetta di 
morire il Nazareno, il Figlio di Dio, perché nessuno possa dire che ciò che 
egli annuncia è fantasia o delirio. Accetta quell’ultima prova, voluta dagli 
uomini, non certo dal Padre, per manifestare definitivamente il vero volto del 
Padre, un Padre/Madre colmo di misericordia. Un Dio in cui egli crede al 
punto di preferire la morte al suo rifiuto. Dopo, tutto diventa miracolo. Al 
servo viene riattaccato l’orecchio, Pilato ed Erode diventano amici, Pietro 
piange il suo tradimento, Gesù viene riconosciuto “giusto” dal procuratore 
pagano, le donne vengono consolate e scosse, il ladro appeso alla croce 
perdonato e la folla torna a casa percuotendosi il petto. È piena di inattesa 
dolcezza la morte di Dio. 

Amato amore. Così sei amato, fratello, così sei accolta, sorella. Sappiti 
amato, ho ripetuto in questi due anni. Meditando la passione restiamo anche 
noi allibiti, costernati. Assistiamo allo spettacolo della morte di Dio, del dono 
totale di sé. Ecco Dio: pende dalla croce, morto per amore. Dio muore 
d’amore. Libero. Liberante. Muore senza farlo pesare. Muore leggero. 
Trasfigurato, infine. Non per suscitare sensi di colpa (orribile tradimento 
dell’annuncio), ma per smuovere il mare di ghiaccio che abita in noi. 

Siateci, fratelli, fate come dice Luca: assistiamo allo spettacolo della morte 
di un Dio che muore. Spettacolo che scava le coscienze, che spalanca i 
cuori, che mozza il fiato. Quando accogliamo il dolore e lo affidiamo, 
quando, nonostante la violenza, siamo resi capaci di perdonare e donarci, 
anche la nostra vita produce inattesi miracoli, prodigi e conversioni, senza 
che neppure ce ne accorgiamo. 

Sappiti amato. Ora sai quanto. Sai qual è la misura di questo amore. 
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 10-04-2022 da www.paolocurtaz.it) 
 

 

 

LE STAZIONI QUARESIMALI: UNA TAPPA… 
Sì, una tappa nel cammino quaresimale, sinodale, missionario 

della nostra UPM e della Chiesa. 

L’ultima Stazione (=sosta) è stata la Veglia di preghiera 

preparata e animata dai Giovani, soprattutto da giovani sposi 

educatori: Veglia intensa, stimolante, partecipata, dal titolo 

“Vocabolario della Pace”. E sono state proposte varie tematiche 

legate alla situazione che come persone, come Chiesa e come 

società stiamo pesantemente vivendo, ormai da troppo tempo: 

guerra, paura, passione, dolore, pazienza, libertà… Un 

“vocabolario di pace” come cammino per ricostruirla, 

diventandone servitori coraggiosi e appassionati. 

Nella prossima ASSEMBLEA (a maggio) di tutte le nostre 

comunità, cercheremo di riassumere e fissare il tutto in qualche 

impegno concreto e stabile. Gli spunti offerti e raccolti in questi 

mesi dovranno incarnarsi in un nuovo stile di vita, in una più 

evangelica relazione umana, all’interno delle famiglie, tra le 

diverse realtà ecclesiali, tra le comunità e la società civile.  
Grati a quanti ci hanno accompagnato in questo tratto del 

cammino, auspichiamo un sempre maggior coinvolgimento 

reciproco, indipendentemente dall’età e dalle sensibilità. 

 

 

http://www.paolocurtaz.it/

